
Romei e Giuliette

Ciao  ragazzi  e  ragazze che  state  leggendo!  In  questo  articolo  vi  raccontiamo  qualche  novità
importante, che ci coinvolge direttamente. Anche per noi ragazzi di 1B questo è il primo anno di
scuola media, perciò stiamo scoprendo cose nuove o nuovissime. Ce n’è una in particolare di cui
vorremmo parlarvi, perché secondo noi è la più importante di tutte. Si tratta del progetto Opera: uno
spettacolo che si tiene ogni anno in maggio, per il quale tutti lavoriamo molti mesi, precisamente da
novembre.  E’  uno  spettacolo  che  dimostra  l’importanza  dell’impegno  che,  ve  l’assicuriamo,  è
davvero tanto. L’Opera di quest’anno è ispirata alla tragedia di Romeo e Giulietta:  li  ricordate?
Sono  due  giovani  amanti  che  muoiono  a  causa  dell’odio  tra  le  loro  famiglie.  La  tragedia  di
Shakespeare è un’opera straordinaria perché racconta una faccenda esemplare, infatti insegna che
l’odio porta solo dolore. Proprio per questo noi stiamo lavorando, per dirci che ciascuno deve essere
libero  di  esprimersi,  di  scegliere,  pensare,  amare…insomma  le  scelte  vanno  rispettate  perché
indicano la libertà di ogni persona. Questo è, purtroppo, un tema di grande attualità,  infatti  noi
ragazzi ragioniamo insieme sui problemi che ci sono tra i popoli dove la libertà è assente del tutto, e
poi cerchiamo di capire come risolverli. La storia dei due amanti di Verona trae ispirazione da un
antico mito greco, quello di Piramo e Tisbe. Sono due giovanissimi ragazzi che s’innamorano ma le
rispettive  famiglie  non permettono  loro  neppure  di  incontrarsi.  Per  questo  decidono  di  fuggire
insieme, ma un atroce destino li attende, e non il futuro d’amore che avevano sognato. Anche nella
loro storia,  la  morte  li  separa,  oppure li  unisce per  sempre:  si  può vedere  in entrambi  i  modi.
Educativo, per noi, è sapere che l’amore, purtroppo, è sempre stato contrastato da ogni forma di
odio, perciò con il nostro spettacolo vogliamo dire che non deve essere così, che è sbagliato e ciò
deve finire. Insomma, proveremo ad abbattere i muri. Questo, tuttavia, non è il primo anno che
mettiamo in scena una storia triste,  con tanti  spunti  di  riflessione su problemi attuali;  anche lo
scorso anno abbiamo rappresentato il “Mercante di Venezia” e l’anno prima “Antigone”. La cosa
bella è che noi cambiamo queste storie inventando un finale diverso da quello reale per dimostrare
che i conflitti si possono vincere. Quest’anno poi, siamo andati a cercare altri Romei e Giuliette nel
mondo contemporaneo, giovani che vivono situazioni come quelle dei Capuleti e dei Montecchi. Ne
abbiamo trovati molti e così li porteremo in scena per dire al pubblico che bisogna lasciare che tra i
giovani  trionfi  l’amore  anche  se  appartengono  a  etnie  diverse  e  storicamente  nemiche,  a  più
religioni, se fuggono dalla guerra…insomma sarebbe bello che la tragedia di Verona non accadesse
più. Il Progetto Opera è una grande e bella idea che ci emoziona e ci fa imparare a fare, a pensare, a
stare insieme e a divertirci creando!!! Venite a vederci e applaudiamo insieme l’amore che trionfa.


